
E-SPORT – Un’opportunità o una nuova filosofia? 

Motivi e obiettivi del convegno organizzato dalla Società Economica e dal Club 

Panathlon della città di Chiavari il 24 maggio 2019 alle ore 10,30 presso la sala Ghio 

Shiffini in via Ravaschieri 15. 

Lo sport ha antiche radici nella cultura e nello sviluppo dell’umanità. Le prime 

testimonianze di attività sportive risalgono alla preistoria con significative tracce di 

arte rupestre che lasciano intendere la prevalenza di competizioni di corsa e di lotta. 

Nel corso dei secoli si assiste a un progressivo sviluppo di attività in Egitto, in Grecia e 

poi a Roma con la conferma degli sport di prevalenza fisica ma anche con l’invenzione 

di sport che traevano da elementi esterni all’uomo il sussidio per rendere più attraenti 

gli stessi sia per i praticanti che per gli spettatori. Si utilizzano la palla, le lance, l’arco  

e poi anche i cavalli e le bighe e si sviluppano sport che hanno il merito di privilegiare 

anche i meno dotati muscolarmente. La necessità di associare la pratica sportiva allo 

sviluppo tecnologico esplode all’inizio del ventesimo secolo quando la tecnologia 

trasforma in maniera irreversibile l’esistenza dell’uomo. Si sviluppano gli sport nautici 

(vela, motonautica), quelli motoristici, aeronautici, gli sport invernali, il tiro al piattello 

ecc. in giusto equilibrio tra allenamento fisico e intellettivo, la tecnologia a supporto 

dello sport, la tecnologia gestita dall’uomo, non essa stessa sport. L’avvento della 

elettronica nel mondo tecnologico sta però trasformando anche questo principio e la 

tecnologia sta proponendosi come sport, con la possibilità che il fisico e l’intelletto 

diventino al servizio dell’elettronica. Scopo del  convegno è di comprendere questa 

trasformazione, quale potrà essere l’impatto sul futuro dei giovani, il rischio che lo 

sport si trasformi da divertimento in speculazione, l’abbandono degli sport che sono 

tradizionali e formativi per il fisico e per la psiche in sport sedentari e morbosi. 




